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PREMESSA 

 

Con questa seconda raccolta di quesiti si desidera proseguire la divulgazione di una corretta 
interpretazione delle normative esistenti sia nazionali che europee. 

Sono state riassunte, in pochi quesiti, le domande che Zenital ha ricevuto con maggior 
frequenza. 

I pareri espressi derivano dell’esperienza che le aziende associate hanno acquisito attraverso la 
loro attività professionale, e con la partecipazione, da più di 20 anni, ai lavori nazionali ed 
europei di normazione. 

Sono state inoltre raccolte le posizioni dell’industria europea rappresentata dall’Associazione 
Eurolux a cui aderisce Zenital facendo anche parte del comitato direttivo. 

Invitiamo i lettori del documento a inviare alla nostra segreteria ulteriori contributi segnalando gli 
argomenti su cui desiderano chiarimenti e/o consigli. 
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Q
u

esito
 

Viene richiesto ad un fabbricante di Evacuatori Naturali di Fumo e Calore (ENFC) di redigere e firmare il 
MOD. PIN 2.4 – 2012 DICH. IMP per dichiarare la corretta posa degli apparecchi che ha soltanto fornito 
e installato sulla copertura di un centro commerciale. 

La richiesta è lecita e comunque qual’è la documentazione che deve essere consegnata al 
committente? 

P
rem

essa 

La normativa che regola i procedimenti relativi alla prevenzione incendi è la seguente: 

 DPR 1 agosto 2011, n.151 
 DM 7 agosto 2012 
 Decreto DCPST n° 200 del 31.10.2012 
 Nota DCPREV Prot. n. 14720 del 26.11.2012 
 D.M. 20 dicembre 2012 

Questa normativa disciplina le modalità di presentazione delle istanze e la relativa documentazione. 

Il DM 20 dicembre 2012, in particolare, disciplina la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la 
manutenzione degli impianti di protezione attiva contro l’incendio di cui fanno parte i Sistemi di 
Evacuazione Naturale di Fumo e Calore. 

P
arere 

 

I SENFC sono impianti di protezione attiva ed è quindi ormai chiaro che la documentazione che deve 
essere prodotta nelle varie fasi di progettazione, realizzazione, controllo, esercizio e manutenzione è 
relativa ad una serie di componenti che garantiscono insieme una prestazione nel rispetto della regola 
dell’arte ed in particolare la norma UNI 9494-1:2012. 

La norma elenca i componenti che costituiscono il sistema: ENFC, barriere al fumo, aperture per 
l’afflusso di aria fresca, quadri di comando e controllo, alimentazioni e linee di collegamento. 

Il DM 20 dicembre 2012 ribadisce il concetto, richiedendo per questo tipo di impianti la documentazione 
seguente: 

 Un progetto a firma di un professionista abilitato; 
 Una dichiarazione di conformità firmata dall’installatore del sistema MOD DICH-IMP con cui 

viene consegnato il progetto come realizzato, la relazione con le tipologie dei materiali e dei 
componenti  utilizzati, il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto. 

La compilazione del DICH-IMP richiede, senza nessuna eccezione, l’indicazione dei dati del 
progettista abilitato che ha preparato il progetto completo del SENFC. 

La  UNI 9494-1 fornisce una chiara definizione dell’installatore: 
Persona fisica o giuridica che, avendone le competenze, è responsabile di realizzare la posa in opera di tutti i 
componenti di un SEFC, i collegamenti necessari per il suo funzionamento e la verifica di primo funzionamento 
(esclusi gli impianti di interfaccia per esempio impianti di rivelazione incendio), in conformità ad un progetto. 

Nota: L’installatore di SEFC può affidare l’esecuzione di parti del SEFC a diversi soggetti, specialisti ognuno di 
soltanto una o più parti del SEFC, che nel linguaggio comune possono anche essere chiamati “installatori” 
A questo punto è chiaro che il fabbricante degli ENFC, che si è limitato all’installazione di una parte 
soltanto del SENFC, non può redigere un modello DICH-IMP. 
È però lecito e utile prevedere una dichiarazione di corretta posa riferita ai soli ENFC. 
Per questo motivo l’Associazione ZENITAL ha predisposto un modello che non sostituisce quelli 
esistenti ma che consente ai produttori, di prodotti per il controllo di fumo e calore, di sottoscrivere una 
dichiarazione che descriva in modo semplice e chiaro quali sono state le prestazioni svolte ed i prodotti 
e componenti installati. 

Questo modello non copre soltanto i SENFC ma può essere compilato per i componenti di qualsiasi 
sistema di controllo di fumo e calore. 

Il modello, riprodotto in pdf in allegato, può essere scaricato in formato compilabile 
collegandosi al sito ZENITAL, www.zenital.net 
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Q
u

esito
 

A più riprese sia progettisti, che produttori di apparecchi, ci chiedono dei chiarimenti in merito all’impiego di 
soluzioni alternative ai sistemi di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore sulla base di quanto indicato nella 
circolare P414/4122 sott.55 del 28 marzo 2008 che recita: 

“Si ritiene che possa applicarsi il fattore dn3 in presenza di qualsiasi sistema di controllo dei fumi che garantisca 
risultati di analoga efficacia, in relazione allo smaltimento del calore e alla sicurezza delle squadre di intervento, 
rispetto all’impianto di evacuazione automatica di fumo e calore espressamente citato nella tabella 3: a tal fine 
potranno quindi prendersi in considerazione anche aperture, purché sufficientemente dimensionate, permanenti o 
protette con elementi cedibili a basse temperature, confrontabili con quelle di azionamento degli EFC. Parimenti si 
potranno considerare superfici con serramenti ed impianti di estrazione automatici, purché azionabili anche in 
mancanza dell’alimentazione elettrica, da comando a distanza posto in zone protette, di facile accesso e con 
attivazione rapida e sicura dalla presenza di un presidio permanente durante le 24 ore.” 

P
rem

essa 

Prima di esprimere un parere è bene esaminare attentamente l’oggetto della circolare: 

“DM 9 marzo 2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del 
CNVVF. Chiarimenti ed indirizzi applicativi.” 

Il titolo del decreto oggetto dei chiarimenti, che contiene la circolare, tratta la resistenza delle costruzioni. 

E’ bene ricordare che i sistemi di evacuazione di fumo e calore in caso d’incendio all’interno di un edificio, sono 
oggetto di norme tecniche che rappresentano la regola dell’arte. 

Oggi in Italia, i Sistemi di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore (SENFC), sono descritti nella norma UNI 9494-
1:2012 che richiama la UNI EN 12101-2:2004 per la definizione dei prodotti. 

Gli impianti di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore permettono di espellere, all’esterno della costruzione, fumo 
e calore sfruttando la stratificazione di fumo e gas caldi mantenendo una zona pulita a pavimento che aiuta le 
persone presenti a raggiungere le uscite di sicurezza e le squadre d’intervento a operare con la massima efficacia 
e sicurezza. 

P
arere 

 

Al punto 2 dell’allegato al DM 9 marzo 2007 “2. CARICO DI INCENDIO SPECIFICO DI PROGETTO” sono indicate le 
situazioni che permettono di applicare i coefficienti che portano alla definizione del fattore  di riduzione che tiene 
conto delle differenti misure di protezione (tabella 3). 

In particolare il coefficiente dn3 è previsto nel caso di “Sistemi di evacuazione automatica di fumo e calore”. 

È chiaro che in questo caso il contributo di una Sistema di Evacuazione di Fumo e Calore (SEFC) è l’espulsione 
all’esterno di una parte del calore prodotto dall’incendio nel caso in cui il suo funzionamento sia garantito da un 
comando automatico. 

La circolare desidera quindi indicare quali sono i dispositivi alternativi che possano dare lo stesso contributo per 
espellere all’esterno del calore ma non vuole indicare dei dispositivi alternativi ai sistemi di Evacuazione di Fumo e 
Calore che hanno anche lo scopo di creare, già nelle prime fasi dell’incendio, condizioni di sicurezza per lo 
sfollamento delle persone e l’intervento delle squadre di soccorso. 

L’apertura simultanea di tutti gli ENFC e delle prese d’aria al piede portano infatti all’immediata stratificazione di 
aria fresca in basso e dei fumi e gas caldi in alto, separati dal piano neutro definito nel progetto. 

In questo caso infatti non ci sono alternative alla regola dell’arte quindi alla norma tecnica di sistema (UNI 9494-
1:2012) e all’impiego di prodotti marcati CE con cui sono garantite le prestazioni secondo la norma di prodotto (UNI 
EN 12101-2:2004). 

Gli elementi cedibili per esempio ( “bassofondenti o termolabili”) non posso dare gli stessi effetti: 

 Le temperature di rammollimento dei materiali oggi disponibili è variabile tra 150 e 180 °C e la 
temperatura di fusione tra 260 e 300 °C. Un SENFC viene attivato automaticamente a temperature 
inferiori dai dispositivi di rivelazione fumo e comunque dai dispositivi termosensibili tra 68 e 100 °C. 

 La scomparsa degli elementi cedibili non è prevedibile ne come quantità, ne come posizioni. 
 La forma della o delle aperture che si creano possono avere effetti negativi sui fumi raffreddandoli  

e ricircolandoli all’interno. 

In conclusione si può dire che i sistemi alternativi proposti riescono a ridurre il carico termico sulle strutture ma non 
garantiscono un controllo del fumo e del calore ai fini della protezione incendio, in particolare per la salvaguardia 
delle persone. 
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Q
u

esito
 

Il DM 20 dicembre 2012, che disciplina la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la manutenzione 
degli impianti di protezione attiva contro l’incendio, ha un’influenza sull’applicazione del punto 4.9 della 
regola tecnica allegata al DM 7 luglio 2010, relativo alla regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio delle attività commerciali con superficie superiore a 400 mq? 

P
rem

essa 

Il punto della regola tecnica richiamato nel quesito recita: 

“4.9 - Sistema di controllo dei fumi naturale o meccanico” 

Le aree adibite alla vendita devono essere provviste di un sistema di controllo dei fumi finalizzato a 
garantire un'altezza libera dal fumo pari almeno a 2,00 metri. Omissis... 

Tale obiettivo può essere raggiunto con una delle seguenti soluzioni: 

a) aperture di aerazione naturale ricavate lungo il perimetro e/o in copertura aventi superficie non 
inferiore ad 1/40 della superficie in pianta del compartimento. Le aperture devono essere distribuite il 
più possibile uniformemente privilegiando la realizzazione di aperture sia nella parte bassa che nella 
parte alta delle pareti o in copertura. Le superfici di aerazione devono essere dotate di un sistema di 
apertura automatico o manuale degli infissi la cui gestione deve essere considerata nel piano di 
emergenza e segnalata per le squadre di soccorso. L’aerazione naturale può essere realizzata anche 
tramite camini ed intercapedini; 

b) sistema di controllo dei fumi con l’ausilio di evacuatori di fumo e calore (EFC) a funzionamento 
naturale o con l’ausilio di estrattori meccanici, dimensionato e realizzato in conformità alle vigenti norme 
tecniche di impianto e di prodotto. 

La regola tecnica consente di perseguire l’obiettivo prestazionale richiesto proponendo due soluzioni: 

a). Una soluzione che descrive dei principi generici indicando delle dimensioni e delle soluzioni 
tecniche non supportate da norme di progettazione ed esecuzione; 

b).   Una soluzione che richiama le vigenti  “norme tecniche di impianto e di prodotto”. 

P
arere 

 

Già al momento della pubblicazione del DM 7 luglio 2010, sono emersi numerosi dubbi sulla soluzione 
a) descritta nella regola tecnica in quanto non sufficientemente precisa per garantire per qualsiasi 
ambiente la prestazione minima richiesta lasciando quindi comunque la responsabilità della scelta di 
tale soluzione al progettista che la ritiene idonea. 

La soluzione b) invece è un semplice richiamo alla regola dell’arte e all’applicazione di norme tecniche 
in vigore. 

IL DM 20 dicembre 2012 ha lo scopo di introdurre in generale il principio seguente: 

“la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti regolamentati dal presente 
decreto devono essere eseguiti in conformità alla regola dell’arte” 

Questo principio potrebbe essere già sufficiente per rendere fuori legge la soluzione a) del punto 4.9 
che si riferisce ai sistemi di controllo dei fumi più volte elencati fra gli impianti oggetto del DM 20 
dicembre 2012 e confermando, al punto 6 della regola tecnica, che la UNI 9494 è la norma applicabile 
per gli impianti di controllo del fumo e del calore. 

Questo parere è confermato anche dall’art. 6 comma 1 del decreto che recita: 

“1. Le disposizioni di prevenzione incendi in contrasto con le previsioni del presente decreto sono 
abrogate.” 

Nel caso specifico si rileva il contrasto fra il titolo del punto 4.9, che richiede un sistema di controllo dei 
fumi, e quindi il rispetto della regola dell’arte descritta nel DM 20 dicembre 2012 e il testo dello stesso 
punto che propone una delle due soluzioni che non rispetta tale principio. 

A ns. parere il DM 20 dicembre 2012 abroga il comma “a” del punto 4.9 della regola tecnica del DM 7 
luglio 2010. 
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Q
u

esito
 

Sempre più spesso si presentano situazioni in cui gli edifici e le attività da proteggere portano i 
progettisti a valutare l’opportunità di installare contemporaneamente un Sistema di Evacuazione Fumo 
e Calore (SENFC) e un impianto sprinkler. 

Sono già stati espressi, per alcuni progetti specifici, dei pareri dei VVF che affermano che il SENFC è 
incompatibile con l’impianto sprinkler, in particolare quando di tipo ESFR. 

La domanda che ci poniamo è se questa affermazione ha un valore assoluto, quindi valida sempre, 
oppure se la convivenza fra questi due sistemi è possibile. 

P
rem

essa 

Fino a questo momento l’esistenza di SENFC e impianto sprinkler era risolto in modo fin troppo 
semplice installando degli ENFC con dispositivo termosensibile tarato ad una temperatura di 25°C 
superiore alla temperatura di attivazione degli sprinkler come indicato nella norma UNI 9494:2007. 

Già nel corso degli anni questa soluzione non è stata sempre applicata in seguito all’evoluzione delle 
pratiche antincendio e dei miglioramenti tecnologici. 

La nuova UNI 9494-1:2012 considera diversamente il problema recitando al punto 6.9.6.2: 

Nel caso in cui sono installati nello stesso ambiente SENFC e impianti di estinzione automatici a 
pioggia o ad acqua frazionata, entrambi devono essere realizzati in modo da non compromettere il loro 
funzionamento reciproco. 

A maggior ragione oggi si deve fare una analisi approfondita del rischio incendio sia per motivi cogenti, 
Legge 81/2008 che per un principio di responsabilità che impone di proteggere persone e beni 
(requisito essenziale del Regolamento prodotti da costruzione 305/11). 

Sono state comunque esaminate le edizioni aggiornate della normativa nord americana, FM e NFPA, 
per dare una risposta all’affermazione del quesito. 

P
arere 

 

 

La nostra lettura delle norme FM e NFPA permette di dire che non c’è sempre incompatibilità fra 
SENFC e impianto sprinkler. 

Si deve invece dire che le norme FM e NFPA richiamano l’attenzione sulle precauzioni da prendere 
quando sono presenti, in uno stesso edificio, SENFC e impianto sprinkler per non rischiare interferenze 
negative reciproche durante il loro funzionamento (vedi UNI 9494-1:2012). 

Per scegliere quindi la migliore soluzione tecnica nell’esecuzione del progetto, si deve tenere conto di 
diversi fattori: 

 Ambiente e attività da proteggere, (in particolare locali di stoccaggio o non); 
 Altezza dell’edificio; 
 Esistenza di barriere al fumo; 
 Impianto sprinkler per il “controllo” o per la “soppressione” dell’incendio; 
 Sprinkler di tipo Quick response o Fast response. 

Non si può affermare che i SENFC non devono mai essere installati quando ci sono degli impianti 
sprinkler (in particolare di tipo ESFR). 

Si ritiene invece che tale affermazione può essere corretta soltanto se è una scelta progettuale per una 
specifica applicazione in cui è stata fatta una valutazione complessiva del problema. 

Una dichiarazione di questo tipo, anche se proveniente dai VVF, non può fare giurisprudenza e si deve 
correttamente dichiarare che i due sistemi possono coesistere e che la soluzione progettuale richiede 
una particolare attenzione e quindi maggiore esperienza e competenza. 

In particolare dovranno essere scelti idonei sistemi di attivazione. 
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Q
u

esito
 

Qual’è l’angolo di apertura che permette di ottenere almeno il 50% dell’efficienza di ventilazione di un 
lucernario installato in copertura? 

Quali sono le differenze rispetto all’angolo di apertura di una finestra verticale? 

P
rem

essa 

L’efficienza di ventilazione di un foro realizzato su una superficie piana può essere definita con il 
coefficiente di efflusso di questa apertura. 

Quando non sono presenti elementi interni o esterni che ostacolano il movimento dell’aria questo valore 
è dell’ordine di 0,6. 

Nel caso di battenti che permettono la chiusura totale o parziale del foro il coefficiente di efflusso 
dipende dall’angolo fra il battente e il piano del foro. 

Il valore 0,6 si può ottenere già con angoli superiori a 60° e comunque si può considerare, in via 
cautelativa, l’angolo di 90° come l’angolo che garantisce la massima efficienza di ventilazione. 

Una conferma di tale teoria è reperibile nella norma UNI 9494-1:2012 che indica i fattori di correzione 
delle superfici dell’afflusso di aria fresca per calcolarne l’efficienza. 

Questa efficienza non dipende dall’orientamento del piano del foro (orizzontale o verticale). 

P
arere 

 

 

Sulla base delle precedenti considerazioni, tecnico-scientifiche, si può considerare che l’efficienza di 
ventilazione del 50%, rispetto al massimo possibile, si raggiunge con un angolo di 45°. 

Le differenze che possono esistere fra finestre e lucernari non dipendono dal loro coefficiente di 
efflusso, che assume valori simili in funzione della loro geometria. 

Le differenze dipendono dal sistema in cui vengono inserite per realizzare la ventilazione naturale di 
edifici e dalle condizioni atmosferiche esterne. 

I lucernari che sono installati sulla copertura degli edifici consentono di sfruttare al massimo l’effetto 
camino che deriva dalla stratificazione verticale del calore ambientale. Una opportuna combinazione di 
finestre laterali e lucernari consente di ottimizzare il rendimento della ventilazione naturale di grandi 
ambienti. 
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Q
u

esito
 

Quale tipo di ENFC può essere installato su un tetto a shed o a denti di sega? 

P
rem

essa 

Il parere espresso in questo documento è stato redatto sulla base delle norme in vigore e non rappresenta una 
valutazione di tipo scientifico sulla possibilità di realizzare Sistemi di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore 
(SENFC) installando ENFC su un tetto a shed o denti di sega. 

Norme di riferimento: 

 UNI EN 12101-2:2004 Sistemi per il controllo di fumo e calore - Specifiche per gli evacuatori naturali di fumo e 
calore  
É la norma armonizzata di prodotto che permette di determinare le prestazioni di un ENFC ai fini della 
marcatura CE e della dichiarazione di prestazione (DoP). 

 UNI 9494-1:2012 Sistemi per il controllo di fumo e calore - Progettazione e installazione dei Sistemi di 
Evacuazione Naturale di Fumo e Calore (SENFC).   
É la norma di sistema relativa al dimensionamento e realizzazione di SENFC in edifici monopiano con ENFC. 
Richiama la UNI EN 12101-2:2004 per la qualifica degli ENFC. 

P
arere 

 

UNI EN 12101-2:2004 
É la norma armonizzata di prodotto che permette di determinare le prestazioni di un ENFC ai fini della 
marcatura CE e della dichiarazione di prestazione (DoP). 

La norma armonizzata è la stessa in tutti i paesi europei. Ciò consente ai professionisti di confrontare e 
scegliere l’ENFC idoneo al suo progetto con il semplice confronto di quanto indicato dal produttore nella 
dichiarazione di prestazione (DoP) rilasciata sulla base di una attività di prove e sorveglianza svolta da 
una terza parte, organismo notificato. 

Il produttore dichiara le prestazioni del suo apparecchio, misurate in condizioni di laboratorio ma non 
certifica le prestazioni dell’ENFC installato, in quanto la scelta del prodotto idoneo è soltanto 
responsabilità del progettista che deve applicare i criteri contenuti nella norma di sistema. 

Sono previsti due tipi di apparecchi, ENFC da tetto e ENFC da parete. La diversa denominazione 
corrisponde a due diversi procedimenti di determinazione delle prestazioni ed in particolare: 

 Per gli ENFC da parete non è prevista la prova di apertura sotto carico in quanto si considera che 
l’apertura non può essere influenzata da eventuali depositi di neve sull’apparecchio. Per gli ENFC da 
tetto esiste questa prova che prevede diverse classificazioni in funzione di carichi di prova diversi. Il 
progettista in questo caso ha comunque la responsabilità di prevedere nel suo progetto un ENFC 
provato per una classe coerente con il sovraccarico massimo valutato. 

 Per gli ENFC da parete la superficie utile di apertura è misurata soltanto senza la simulazione del 
vento laterale, non perché la norma prevede che questo tipo di prodotto possa essere utilizzato 
soltanto con un sensore di vento (direzione e velocità) che impedisca la sua apertura con vento 
negativo. L’apparecchio di questo tipo deve essere marcato con la seguente dicitura: “idoneo per 
l'installazione a parete solo con un sistema di controllo sensibile al vento” (vedi punto 9 della 
norma). Per gli ENFC da tetto la superficie utile di apertura è misurata con e senza la simulazione 
del vento laterale. 
Trattandosi quindi di un ENFC che deve essere installato su un tetto (a shed), l’apparecchio idoneo 
deve essere un ENFC da tetto. Le condizioni di prova possono chiarire quali sono i limiti d’impiego e 
guidare quindi la scelta del progettista. 

NORMA UNI 9494-1:2012 
La noma di sistema indica nelle appendici B e F che le prestazioni degli ENFC installati non devono 
essere influenzati da effetti negativi del vento indicando quali verifiche possono essere fatte a questo 
scopo. 
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Q
u

esito
 

Degli Evacuatori Naturali di Fumo e Calore (ENFC), da installare su coperture piane, sono immessi sul 
mercato da alcuni fabbricanti  europei che dichiarano prestazioni aerauliche elevate (Aa) anche se sono 
equipaggiati con meno dispositivi della maggior parte dei prodotti esistenti, per esempio: 

 Hanno delle buone prestazioni anche senza spoiler; 
 Hanno un solo battente con un angolo di apertura limitato;  
 Dichiarano un coefficiente di efflusso maggiore o uguale a 0,60. 

Si tratta in particolare di: 

 ENFC a doppio battente con e senza basamento; 
 ENFC a un battente, installati in copertura, con un angolo di aperura inferiore a 120°. 

P
rem

essa 

Il parere espresso in questo documento è stato redatto dal gruppo di lavoro “airflow group” di Eurolux 
condividendo il parere con i laboratori notificati europei che ne fanno parte. 

Lo scopo del gruppo di lavoro è di valutare le reciproche esperienze dei produttori e dei laboratori per 
migliorare le procedure di determinazione delle prestazioni aerauliche descritte nella norma EN 12101-
2 appendice B e renderne l’applicazione più corretta e trasparente 

P
arere 

 

QUALI SONO I VALORI MASSIMI CHE SI POSSONO ASPETTARE PER ENFC DI QUESTO TIPO? 
 

 ENFC a doppio battente con basamento di 300 mm minimo e senza spoiler: 
 Cv compreso nella maggior parte dei casi fra 0,35 e 0,45. 

 ENFC a doppio battente senza basamento (in particolare in caso di posa su tetto vetrato) e 
senza spoiler: 

 Cv compreso nella maggior parte dei casi fra 0,15 e 0,35. 
 ENFC a un battente con e senza basamento angolo di apertura del battente inferiore a  120°: 

 Cv può essere inferiore a 0 (negativo). 
 

QUALI SONO I RISCHI NEL CASO DI MESSA IN OPERA DI QUESTI TIPI DI ENFC? 
 

 Caso degli apparecchi a doppio battente:  
 L’efficacia di evacuazione fumo dall’ambiente è ridotta nella proporzione della 

 differenza fra prestazione dichiarata e prestazione reale. 

 ENFC a doppio battente con basamento di 300 mm minimo e senza spoiler: 
 Per esempio per una prestazione dichiarata di 0,65 invece di 0,40; portata di estrazione 

ridotta del 40% circa. 
 ENFC a doppio battente senza basamento e senza spoiler. 

 Per esempio per una prestazione dichiarata di 0,65 invece di 0,25; portata di estrazione 
ridotta del 70% circa. 

L’efficacia di un tale sistema può quindi essere fortemente ridotta. 

 ENFC a un battente con e senza basamento, angolo di apertura del battente inferiore a 120°: 
In questo caso il coefficiente aeraulico può anche essere negativo. Ciò significa che esiste la 
possibilità, in caso di vento esterno, che il fumo sia respinto e schiacciato verso il pavimento 
facendo aumentare notevolmente i rischi generati dai fumi. Quando sono utilizzati gli ENFC, 
non si deve omettere di tenere conto del vento. Quando l’influenza del vento è sottovalutata per 
il prodotto, il loro impiego e i sistemi di cui fanno parte non sono soltanto inefficaci ma sono 
pericolosi e aumentano il pericolo corso dalle persone presenti, per le squadre di soccorso e 
per i beni. 
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P
arere 

QUALI SONO I MOTIVI PER CUI SONO COMUNICATE QUESTE INFORMAZIONI DI PRESTAZIONI 

ERRATE? 
1. Comportamento fraudolente: Il fabbricante utilizza dei rapporti di prova per ENFC da parete per un 

impiego in copertura. 
2. Utilizzo di rapporti di prova eseguita in un periodo antecedente all’entrata in vigore delle procedure 

definite dalle norme armonizzate di prodotto EN. 
 Che sottovalutavano l’influenza possibile del vento; 
 Alcuni certificati «CE» emessi all’inizio dell’entrata in vigore della norma EN non specificavano 

in modo dettagliato i limiti di impiego del prodotto. Alcuni certificati CE emessi all’inizio 
dell’applicazione della norme EN non specificavano in modo dettagliato i limiti d’impiego del 
prodotto. La maggior parte di questi certificati sono stati aggiornati. É però possibile che 
alcune reti commerciali utilizzino ancora i vecchi certificati « più favorevoli ».  

Con l’entrata in vigore della norma armonizzata di prodotto, numerosi Organismi, senza precedente 
esperienza di Evacuazione Fumi sono stati notificati, con conseguenti errori nei certificati, per esempio, 
dimenticando di limitare l’installazione a parete di ENFC provati soltanto in assenza di vento laterale. 
Questo tipo di certificato è stato corretto in seguito ad una serie di reclami. É però possibile che alcune 
reti commerciali utilizzino ancora i vecchi certificati « più favorevoli ». 

 

COSA FARE IN CASO DI DUBBI? 
 questi prodotti  dovrebbero essere rifiutati 
 Chiedere la comunicazione non soltanto del certificato ma anche dei rapporti di prova per verificare 

le condizioni di prova, l’effetto del vento laterale e l’esistenza di spoiler per esempio. 

Quando un’assistenza è necessaria, inviare l’informazione a ZENITAL,  aderente a EUROLUX, per 
ottenere dei chiarimenti 
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Q
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Alcuni produttori europei dichiarano che le procedure che consentono di apporre la marcatura CE su un 
ENFC sono molto semplici e che è sufficiente comprare dei dispositivi che sono stati provati con esito 
positivo e di installarli su telai compatibili. 

Qual’è il metodo coretto?  

Come verificare la conformità? 

P
rem

essa 

Il parere espresso in questo documento è stato redatto dal gruppo di lavoro “airflow group” di Eurolux 
condividendo il parere con i laboratori notificati europei che ne fanno parte. 

Lo scopo del gruppo di lavoro è di valutare le reciproche esperienze dei produttori e dei laboratori per 
migliorare le procedure di determinazione delle prestazioni aerauliche descritte nella norma EN 12101-
2 appendice B e renderne l’applicazione più corretta e trasparente. 

P
arere 

 

 É effettivamente possibile che un fabbricante utilizzi un rapporto di prova eseguita da un’altra ditta 
per fabbricare un ENFC e apporre il marchio CE in conformità con la norma EN 12101-2. 

 Questa procedura è prevista e indicata con il nome di «cascading» 
 La procedura da rispettare è la seguente: 

a. Ottenere il consenso del proprietario, della marcatura CE, di utilizzare i rapporti di prova per 
la propria marcatura. 

b. Far riconoscere lo stabilimento del fabbricante per « delega » come sito di fabbricazione 
dall’organismo notificato, il che implica: 
 Che lo stabilimento sia riconosciuto idoneo dall’organismo notificato per la 

fabbricazione del prodotto; 
 Che il sistema di fabbricazione e controllo sia verificato ogni anno dall’organismo 

notificato per questo tipo di prodotto; 
 Che il certificato di conformità CE, emesso dall’organismo e presentato dal fabbricante, 

indichi lo stabilimento del fabbricante delegato e non quello del fabbricante proprietario 
della marcatura originaria che ha concesso il “cascading”. 

c. Consegnare il prodotto come insieme in un’unica volta, dopo che sia stato verificato nello 
stabilimento il prodotto completo prima della spedizione in cantiere: 
 Il prodotto non può essere consegnato sul cantiere da fonti diverse (telaio, riempimento, 

motorizzazione), 
La marcatura CE non può essere fatta sul sito di installazione da un installatore. 
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L’Associazione ZENITAL è nata nel 1990, su iniziativa dei principali fabbricanti italiani, per 
promuovere le tecniche di illuminazione zenitale e di evacuazione fumo e calore. 

Nel suo statuto si può leggere: 

- promuovere le soluzioni di carattere legislativo, normativo, tecnico e commerciale più idonee 
alla promozione della politica generale del settore, omissis.. 

- Rappresentare nelle sedi competenti gli interessi dei Soci anche nelle fasi di elaborazione di 
normative aventi rilevanza per il settore sia a livello nazionale che internazionale; omissis.. 

- Individuare standard tecnologici idonei a garantire i livelli di qualità dei prodotti omissis.. 

Per rispettare gli impegni assunti e descritti nel suo statuto, l’associazione ZENITAL si è 
impegnata nel partecipare ai comitati tecnici e gruppi di lavoro UNI e CEN per portare 
l’esperienza ed il know-how italiano nei documenti normativi e regolamentari. 

L’associazione ZENITAL partecipa attivamente, dalla sua creazione, in rappresentanza 
dell’UNI, ai seguenti comitati tecnici europei: 

 CEN/TC 191/SC 1 relativo al controllo del fumo e del calore 
 CEN/TC 128/SC 9 relativo alle cupole ed ai lucernari continui. 

L’organizzazione interna dell’associazione e le collaborazioni esterne esprimono la volontà di 
allargare la partecipazione degli operatori del settore e rafforzare la sua collaborazione con le 
autorità nazionali, con gli enti normativi e con laboratori ed istituti di ricerca. 
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    Modello MZ_001_2012 _rev0 

Modello preparato dal comitato tecnico ZENITAL per consentire la dichiarazione di 
corretta installazione di componenti di un sistema per il controllo di fumo e calore 
realizzando soltanto una parte di un impianto completo. 
Questo modello non sostituisce i modelli DICH-IMP e CERT-IMP che rimangono gli 
unici validi per dichiarare/certificare la corretta installazione ed il corretto 
funzionamento dell’impianto completo. 

 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE DI COMPONENTI  
SISTEMA PER IL CONTROLLO DI FUMO E CALORE 

(NON RICADENTE NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DM 22 GENNAIO 2008, n. 37) 
 

Il sottoscritto installatore             
 cognome nome 

domiciliato n                         
 via – piazza n. civico c.a.p. comune 

         nella sua qualità di       
provincia telefono  titolare, legale rappresentante. 

dell’impresa       operante nel settore       
 ragione  sociale   Elettrico, .protezione incendio, etc 

con sede in                    
 indirizzo n. civico c.a.p. 

               
comune provincia telefono 

                  
fax Indirizzo di posta elettronica Indirizzo di posta elettronica certificata 

P.I.:       iscritta nel registro delle imprese di cui al D.P.R. 7/12/1995, n 581
 Partita Iva  

della C.C.I.A.A. di        n°       
 Provincia    

Esecutrice dei lavori commissionati dalla ditta       
 ragione  sociale  

0ggetto dell’ordine n.       del        ° 
    

0ggetto della commissione n.       del        ° 
 

Relativi all’impianto installato presso        
 identificazione dell’edificio, complesso, etc. 

 nuovo impianto   ampliamento  modifica  altro (specificare)       
    

TIPO DI SISTEMA PER IL CONTROLLO DI FUMO E CALORE (in cui sono inseriti i componenti): 
(barrare con  la situazione di pertinenza): 

-  Sistema di Evacuazione Naturale di Fumo e Calore (SENFC) 

-  Sistema di Evacuazione forzata di Fumo e Calore (SEFFC) 

-  Sistema a differenza di pressione 

-  Sistema di estrazione fumo nei parcheggi per ventilazione 

-  Sistema di estrazione fumo in altri ambienti per ventilazione 

-  Sistema di controllo per diluizione 

-  Altro sistema (precisare)       

 

NOTE:       
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    Modello MZ_001_2012 _rev0 

 

DICHIARA 

CHE I COMPONENTI SOTTO INDICATI SONO STATI CORRETTAMENTE INSTALLATI  

AVENDO IN PARTICOLARE: 

(barrare con  le situazioni di pertinenza): 
-  rispettato il progetto predisposto da professionista abilitato (vedi DICH-IMP) 
-  rispettato il capitolato del committente  
-  rispettato il preventivo/ordine N°      del  approvato dal committente  
-  seguito la normativa tecnica        

       

       
       
       
       
       
       
 

indicare le normative utilizzate 
 

-  verificata la corretta funzionalità dei componenti installati  
      (indicare la specifica di riferimento)       
-  installato componenti, attrezzature e materiali costruiti a regola d’arte  
 
- messo a disposizione del committente: 
- documentazione attestante la conformità dei componenti e materiali installati 
- schemi di installazione dei componenti 

- verbale di verifica del buon funzionamento dei componenti installati 

- manuale di installazione, uso e manutenzione dei componenti 

- ALTRO (specificare):       

         

 

COMPONENTI INSTALLATI 
 

-  Evacuatori Naturali di Fumo e Calore 
-  Evacuatori Forzati di fumo e calore 
-  Motoventilatori per il controllo di fumo e calore 
-  Barriere al fumo 
-  Quadri di controllo e comando 
-  Linee pneumatiche di collegamento 
-  Linee elettriche di collegamento 
-  Apparecchiature di alimentazione 
-  Condotte per il controllo del fumo 
-  Serrande per il controllo del fumo 
-  Gruppi di immissione aria 
-  Gruppi di pressurizzazione 
-  Condotte di convogliamento aria 
-  Aperture dedicate per l’afflusso di aria  Specificare il tipo:       
-  Motorizzazioni di aperture esistenti per l’afflusso di aria: Specificare il tipo:       
-  Altro (specificare):       
-  Altro (specificare):       

 

DECLINA 

Ogni responsabilità per malfunzionamenti dell’intero sistema, per sinistri a persone o cose, dovuti al non 
rispetto delle istruzioni per l’installazione, l’uso, la manutenzione, l’esecuzione dei collegamenti 
d’interfaccia, ovvero per manomissioni e danni, successivi alla verifica di funzionamento dei componenti 
che attesta il buono stato e l’installazione corretta dei componenti installati. 
 
 

        
Data  Timbro e Firma dell’installatore 

 



                  dop enfc 

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 
Numero della dichiarazione 

(deve permettere di identificare in modo univoco la DoP, non è per forza progressivo) 

1. Codice di identificazione del prodotto-tipo: 

XXX-YYY 

2. Numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che consenta l'identificazione del prodotto da costruzione: 

AAAAA 

(Numero di serie o numero di matricola del o dei prodotti consegnati aventi le stesse prestazioni) 

3. Uso o usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla EN 12101-2:2003: 

Evacuatore Naturale di Fumo e Calore (ENFC) da installare in un Sistema per il controllo di Fumo e Calore negli edifici 

4. Ragione sociale del fabbricante 

Ditta ENFC srl 
Via_______ 

Città (provincia) 

5. NA 

6. Sistema o sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione del prodotto da costruzione: 

Sistema 1 

7. L’organismo di certificazione del prodotto (indicare il nome e il numero dell’organismo) ha effettuato la determinazione del 
prodotto-tipo in base a prove di tipo, l’ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in 
fabbrica e la sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica e ha rilasciato il 
certificato CE XXX CPD YYY 04 (il numero del certificato potrebbe essere facoltativo) 

8. NA 

9. Prestazione dichiarata: 

Caratteristica essenziale Prestazione 
Specifica tecnica 

armonizzata 

condizioni nominali di attivazione/sensibilità: 

− Temperatura dispositivo termosensibile 

− Meccanismo di apertura 

 

− ___°C oppure NA  

− CO2 80 g  

EN 12101-2:2003 

Ritardo di risposta (tempo di risposta) ≤ 60 s  

Affidabilità di funzionamento Classe Re__, ventilazione  

Efficacia di estrazione di fumi/gas caldi ENFC da tetto - prova standard  

ENFC da tetto - Prova specifica (indicare le 

condizioni di prova p.e. Sched 80° – 90°) 

ENFC da parete (da impiegare con sensore di 
vento) 

Superficie utile di apertura Av ____x____ m 

Aa___m2 

Parametri prestazionali in condizioni di incendio  

Resistenza al fuoco - stabilità meccanica. 
B 300 

Capacità di aprirsi in condizioni ambientali: 

− Apertura sotto carico 

− Bassa temperatura ambiente 

− Carico vento 

 

− Classe SL___ 

− Classe T___ 

− Classe WL___ 

Reazione al fuoco Classe di reazione al fuoco 

10. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al punto 9.  

Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante di cui al punto 4. 

 

Firmato a nome e per conto del fabbricante     (nome e funzioni) 

 

(luogo e data del rilascio)     (firma) 
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